
Commissione  Conservazione 
SOCIETAS  HERPETOLOGICA  ITALICA 

 
segreteria c/o  Vincenzo Ferri 
Via B.Constant,12 - 20153  Milano 
tel. 02/40910780  fax  02/40308621 
 
Milano, 9.12.1996  Prot. 16/96 
 

RELAZIONE  PRESENTATA  ALL’ASSEMBLEA  GENERALE  DEI  SOCI  S.H.I.  IN  
OCCASIONE  DEL  PRIMO  CONGRESSO  NAZIONALE   A  TORINO  (5.10.1996). 

 
 Dal  1994  ad  oggi   la Commissione  Conservazione  ha  cercato di  lavorare per 
conto ed in collaborazione con i  Soci  della  S.H.I.  per  migliorare la  situazione  generale 
della nostra erpetofauna. 
Per questo  sono state promosse  iniziative  di  salvaguardia  e  gruppi  di  lavoro su  
tematiche specifiche  e si stanno predisponendo e diffondendo  indicazioni  gestionali 
generali e  supporti documentali  da utilizzare nelle varie attività di conservazione 
regionale. 
  
La Commissione Testuggini, che ricordiamo è stata istituita su deliberazione 
dell’Assemblea Generale S.H.I. del 5 Dicembre 1995 a Reggio Calabria per fronteggiare 
l’emergenza  testuggini terrestri (abbandono e sequestro massivo)  conseguente alle 
normative italiane di applicazione della C.I.T.E.S. ,  ha svolto per ora solo in parte le sue 
finalità. 
E’ stato particolarmente difficile, difatti, ottenere nelle diverse riunioni la partecipazione 
contemporanea dei vari rappresentanti degli Enti interessati (Centro CARAPAX Italia,  
Servizio CITES,  Ufficio TRAFFIC  WWF,  Ricerca Universitaria, Commissione Fauna 
U.Z.I.) che per la maggioranza hanno svolto fino ad ora una collaborazione “platonica”.  
Per di più  il Centro CARAPAX  e il WWF Italia hanno cercato di risolvere le rispettive 
emergenze con accordi privati  che in qualche modo  inficiano i lavori  della nostra 
Commissione. Nonostante questi “intoppi” è quasi pronto un “Action Plan Testuggini”   da 
presentare entro la primavera prossima ai Ministeri competenti.    
 
Nel corso del 1996, sempre nell’ambito della Commissione Conservazione, è stato attivato 
un GRUPPO  EMYS,  al quale potranno riferirsi  quanti operano o opereranno per lo studio 
e la conservazione delle testuggini palustri italiane, per coordinare sotto una comune 
strategia le tante iniziative di gestione delle loro popolazioni.  
 
I problemi scaturiti in questi mesi per quanto riguarda la gestione dei gruppi di testuggini  
stabulate presso CARAPAX e WWF e la proliferazione di progetti di allevamento, 
traslocazione, reintroduzione o introduzione di Anfibi e Rettili ha reso di primaria 
importanza la preparazione di un documento operativo per fare chiarezza e regolarizzare 
a livello nazionale queste tematiche. Dopo alcuni incontri e l’esame della documentazione 
già esistente  (documento INBS 1995 riguardante la fauna omeoterma; indicazioni IUCN) 
questa Commissione ha assemblato un Documento ufficiale su “Reintroduzioni, 
traslocazioni, introduzioni di Anfibi e Rettili” che presenterà quanto prima al Consiglio 
Direttivo, a tutti i Soci  S.H.I.  e agli Enti interessati. 



 
 
Nel 1995 è stato proposto da questa Commissione di costituire una banca-dati  delle 
località  italiane di  particolare interesse erpetologico nazionale e/o regionale  per  disporre 
di  dati e notizie sufficienti per impellenti iniziative di salvaguardia  o per migliorare la 
conoscenza della situazione delle specie (e dei loro habitat) più a rischio (in vista anche 
del lavoro, previsto a cura della nostra S.H.I.,  di  una  corretta  e  aggiornata  Lista Rossa 
degli Anfibi  e  Rettili  d’Italia).   
Attualmente (Dicembre 1996) sono state inviate solo le segnalazioni  delle località  della 
Liguria e di  una località della Lombardia. 
Non si tratta però di mancanza di collaborazione, ma della necessità temporale di  dover 
ricercare sul  territorio di propria competenza le notizie richieste.  
Terminati in modo provvisorio i censimenti  dell’erpetofauna regionale e concluse le 
raccolte-dati per la compilazione delle schede del Bio-Italy,  pensiamo che i  Coordinatori  
regionali e i vari Soci  S.H.I.  abbiano ora la possibilità  di  predisporre, anche se in forma 
provvisoria,  le proprie segnalazioni, inviandole sotto forma di scheda (che qui 
rialleghiamo, in forma rinnovata). 
 
Ricordiamo che questa Commissione Conservazione ha anche predisposto  un diploma di 
merito  e un’apposita tabellatura  per  incentivare forme locali di  protezione di  habitat di  
particolare valore erpetologico  e per questo risollecitiamo  tutti ad inviare indicazioni 
precise per queste significative forme promozionali. 
 
Rinnoviamo infine la richiesta a tutti i Soci  S.H.I.  di  notificare tempestivamente e 
dettagliatamente a questa  Commissione Conservazione tutte le problematiche a valenza 
negativa per l’erpetofauna italiana, perchè si possa intervenire con cognizione di causa  e 
si possano predisporre le necessarie azioni  di  denuncia  o  di  consulenza (tra il 1994 e il 
1996 gli interventi sono stati più di 30  per  cinque regioni). 
 
 
      per  la  Commissione Conservazione  S.H.I. 
 

       Vincenzo Ferri  
 

Allegato: invito a collaborare al Progetto A.R.E. 
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Oggetto:   richiesta   di   collaborazione  per  il  completamento della  banca-dati  delle  aree di 
rilevanza erpetologica  nazionale  e  regionale   e  invito  alla  segnalazione di  problematiche di 
conservazione di  importanza  o  valenza  sovraregionale. 
 
 Dal  1994  ad  oggi   questa Commissione  Conservazione  ha  cercato di  lavorare per 
conto ed in collaborazione con i  Soci  della  S.H.I.  per  migliorare la  situazione  generale della 
nostra erpetofauna. 
Per questo  ci  si  è  attivati per promuovere iniziative  di  salvaguardia  e  gruppi  di  lavoro  su  
tematiche specifiche  (Commissione Testuggini  S.H.I.;  Gruppo Emys) e ci si è impegnati per 
diffondere norme “comportamentali”  o  supporti legislativi  da utilizzare per le varie attività di 
conservazione regionali  (Documento su reintroduzioni, traslocazioni, introduzioni;  Action-Plan  
Testuggini;  Legislazione italiana e internazionale  pro-erpetofauna). 
Dal 1995 è stata attivata una banca-dati  delle località  italiane di  particolare interesse 
erpetologico nazionale e/o regionale  per  disporre di  dati e notizie sufficienti per impellenti 
iniziative di salvaguardia  o per migliorare la conoscenza della situazione delle specie (e dei loro 
habitat) più a rischio (in vista anche del lavoro previsto a cura della S.H.I.  di  una  corretta  e  
aggiornata  Lista Rossa degli Anfibi  e  Rettili  d’Italia).    
Attualmente (dicembre 1996) sono giunte a questa Commissione solo le segnalazioni  delle 
località  della Liguria e di  una località della Lombardia. 
E’ nostra convinzione che l’apparente mancanza di collaborazione sia dovuta alla necessità 
temporale di  dover ricercare sul proprio territorio le notizie richieste.  
Terminati in modo provvisorio i censimenti  dell’erpetofauna regionale e concluse le raccolte-dati 
per la compilazione delle schede del Bio-Italy,  pensiamo che i  Coordinatori  regionali e i vari Soci  
S.H.I.  abbiano ora la possibilità  di  predisporre, anche se in forma provvisoria,  le proprie 
segnalazioni, inviandole sotto forma di scheda (che qui rialleghiamo, in forma rinnovata). 
Ricordiamo che questa Commissione Conservazione ha anche predisposto  un diploma di merito  
e un’apposita tabellatura  per  incentivare forme locali di  protezione di  habitat di  particolare 
valore erpetologico  e per questo risollecitiamo  tutti ad inviare indicazioni precise per queste 
significative forme promozionali. 
Rinnoviamo infine la richiesta a tutti i Soci  S.H.I.  di  notificare tempestivamente e 
dettagliatamente a questa  Commissione Conservazione tutte le problematiche a valenza negativa 
per l’erpetofauna italiana, perchè si possa intervenire con cognizione di causa  e si possano 
predisporre le necessarie azioni  di  denuncia  o  di  consulenza. 
 
Ringraziando per la collaborazione, cogliamo l’occasione per augurare Buone Feste  e un proficuo 
1997. 
 
       per  la  Commissione Conservazione S.H.I. 


